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Per il nuovo anno di catechesi che 
inizierà domenica 14 ottobre 2012, 
i :     
LUNEDI’ catechesi per  LA  

Proposte per tutti in vista del Natale 
A tutta la comunità ricordiamo le proposte 
della chiesa per la preparazione spirituale  
al Natale come momenti di preghiera:  
- dal 29 Novembre la Novena in prepara-
zione alla festa dell’Immacolata con la 
Messa nel pomeriggio alle ore 17,00 al 
Duomo.  
- La liturgia nelle 4 domeniche di avvento 
e nella festa della Madonna. 
- Dal 16 dicembre la partecipazione alla 
Novena di Natale al mattino alle ore 5,45 
nella chiesa della Madonna. Potremo pre-
gare al caldo, iniziando nel migliore dei 
modi la giornata perché l’ascolto della 
parola di Dio e la celebrazione dei sacra-
menti ci aiutino a vivere cristianamente il 
Natale. Non ci lasciamo prendere dal vor-
tice della pubblicità intorno al Natale con-
sumista, non è il Natale del Signore. Dio 
non nasce nel mangiare, nello spendere, 
nel fare i regali. Nasce solo nell’amore 
per gli altri e nella semplicità. 
- Al termine del periodo Natalizio, nella 
festa dell’Epifania, raccoglieremo le no-
stre offerte per i bambini poveri del mon-
do nella Giornata della Santa Infanzia 
Missionaria. Pensiamo anche a chi cele-
brerà il Natale nella povertà e nella mise-
ria.  
- Per tutti la chiesa propone opere di mise-
ricordia oltre alla riconciliazione e alla 
pace tra famiglie, vicini e persone.  
Auguri a tutti di un Buono 
                            e Santo Natale. 

 

Il tempo liturgico che va dai primi vespri 
del 2 dicembre fino ai primi vespri di Natale 
(esclusi) è quello dell'Avvento. 
Tale tempo liturgico ruota attorno a due  pro-
spettive principali. La prima prospettiva è data 
dalla parola avvento (dal latino adventus che 
vuol dire venuta, arrivo) e sta ad indicare la 
nascita di Gesù nel Natale.. La seconda pro-
spettiva è escatologica, riguarda cioè la fine 
dei tempi, e indica la seconda venuta del Si-
gnore alla fine  dei tempi. 
Il Tempo di Avvento, dunque, ha una doppia 
caratteristica: preparazione alla  solennità del 
Natale, in cui si ricorda la prima venuta del 
Figlio di Dio  fra gli uomini, e contemporane-
amente  è il tempo in cui, attraverso tale ricor-
do, lo spirito viene guidato  all'attesa della 
seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. 
Le letture del Vangelo nelle singole domeni-
che hanno una caratteristica propria: si riferi-
scono  alla venuta del Signore alla fine 
dei  tempi (I domenica), a Giovanni Battista 
(Il e III domenica); agli antefatti  immediati 
della nascita del Signore (IV domenica). Le 
letture dell'Antico  Testamento sono profezie 
sul Messia e sul tempo messianico, tratte so-
prattutto dal  libro di Isaia. Le letture dell'A-
postolo  Paolo contengono esortazioni e an-
nunzi, in armonia con le caratteristiche di que-
sto  tempo. 
Il colore liturgico è il viola. 
Nel corso dell'Avvento si celebra la solennità 

Il Signore ci concede "tutti i doni, quelli della Paro-
la e quelli della scienza" (1Cor 1, 3): ma i doni 
vengono dal Signore non sono nostri. 
Il Vangelo di Marco della  prima domenica di Av-
vento ci richiama continuamente con questi termi-
ni: state attenti, vegliate, vigilate. 
Rientrare in noi, custodire la Parola, fare silenzio.  
Avvento significa attesa, ma anche silenzio, inte-
riorità, intimità. Vorremmo che l'attesa, in silenzio 
e preghiera, fosse condivisa con Maria, madre di 
Gesù,  per ripensare a tutta la storia della salvezza 
che proprio in Gesù trova compimento. Gesù il 
Verbo, la Parola del Padre che diventa uomo, come 
noi,  in tutto tranne che nel peccato. 
Attendere amorevolmente in preghiera il Natale del 
Signore perché l'amore del Padre si manifesta attra-
verso il Figlio Suo Unigenito, e Figlio di Maria 
Vergine. Il Verbo di Dio verrà nel silenzio... verrà 
in fretta perché l'Amore vuole subito manifestarsi.  
E finalmente contempleremo l'Amore, la tenerezza 
di un Dio fatto bambino, fatto uomo come noi. 
Se ci saremo ben preparati nel silenzio, nella pre-
ghiera, Gesù ci abbraccerà, di colmerà l'anima dei 
suoi doni, primo fra tutti la pace, poi la gioia e an-
cora l'amore. 
Abbracciàti a Gesù sarà più leggero vivere, e ab-
bracciati a Lui impareremo l'arte più difficile: ama-
re non a parole ma fattivamente e con tenerezza. 
Gesù ci farà dono di ciò che oggi manca: i valori. 
Ma il dono dei doni è sentire: "Gloria a Dio nell'al-
to dei cieli e pace in terra agli uomini che Dio a-
ma".  

dell'Immacolata Concezione di Maria, la Ver-
gine Madre del Signore e Madre nostra. Il 
tempo d'Avvento è tempo mariano per eccel-
lenza perché Maria è in "dolce attesa" del Fi-
glio. Anche noi siamo chiamati a diventare 
"generatori di Dio" nel mondo di oggi.   
Chi di noi dovendo ricevere in casa un amico 
o un illustre ospite non la riordinerebbe, pre-
parando fin nei minimi dettagli ogni cosa, 
pranzo compreso? Tutti ci daremmo da fare 
per rendere gradita la visita dell'amico. Ecco, 
viene Gesù. Che facciamo?  Fissiamo lo 
sguardo su Gesù, lo accogliamo nella nostra 
vita, nella nostra interiorità. Importante è crea-
re silenzio in noi, silenzio di intimità, silenzio 
di ascolto della Parola, silenzio per il Signore. 
"Tu vai incontro a quanti praticano la giustizia 
e si ricordano delle tue vie" (Is 63, 16). 
Pratichiamo, dunque, la giustizia, in noi e at-
torno a noi. Camminiamo sulle vie del Signo-
re, con rettitudine, con amore. Il cambiamento 
inizia in noi, dentro di noi. Da noi, non dagli 
altri. 

Viene il Signore Gesù.  

 AVVENTO 2017 
 3 dicembre 1a domenica di Avvento 
 8 dicembre Festa dell’Immacolata 
10 dicembre 2a domenica di Avvento 
17 dicembre Terza domenica di Avvento. 
24 dicembre Quarta domenica di Avvento 
25 dicembre Natale del Signore 

PREPARIAMO IL NATALE DEL SIGNORE 
 

In vista del Natale, nel tempo dell’Avvento, avremo mo-
do di prepararci alla nascita del Signore anche attraver-
so 2 iniziative che crediamo siano importanti per tutti 
noi. Innanzitutto il pellegrinaggio a Loreto il 10 dicem-
bre insieme al gruppo dell’Unitalsi, del Coro, delle cate-
chiste e delle persone impegnate maggiormente nella 
vita della Comunità.  Le iscrizioni termineranno il 28 
Novembre e per coloro che parteciperanno sarà un 
buon modo di preparare il Natale invocando la Vergine 
Santissima nella Santa Casa di Loreto dove Lei ha rice-
vuto l’annuncio dell’Angelo che la chiamava ad essere 
la Madre del Salvatore. 
In secondo luogo avremo la bella occasione del “Natale 
del Volontariato” che vogliamo vivere insieme con tutte 
le Associazioni di Volontariato di Caprarola, come oc-
casione per continuare il discorso iniziato con la Festa 
del Volontariato dello scorso giugno 2017. Nella chiesa 
della Madonna della Consolazione verrà il nostro Ve-
scovo a celebrare l’Eucarestia e al termine ci sarà un 
concerto del Coro Gospel di Manziana  che ci aiuterà 
ad entrare nel clima natalizio. Nelle sale della Chiesa 
della Madonna, al termine del concerto ci scambieremo 
gli auguri di buon Natale con tutti i volontari delle diver-
se associazioni di Caprarola impegnate nell’aiutare il 
prossimo. Il Natale è la festa dell’Amore di Dio per noi: 
in Gesù che nasce Dio ci invita ad amare i fratelli e ad 
impegnarci nella varie forme per loro.  
Tutte le Associazioni di Caprarola sono invitate e 
tutti i vari componenti delle stesse si sentano chi a-
mati in prima persona a partecipare per un augurio 
di un Buon Natale di solidarietà.  
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CALENDARIO 

Dicembre 2017 

 1  V. S. Eligio primo Venerdì del mese Comunione agli 
ammalati Ore 15 Catechesi adulti al duomo 
  2  S. S. Bibiana 
  3  D.  1a Domenica di Avvento 
  4  L.  S.  Barbara Incontro catechesi adulti al duomo 
ore 21 
  5  M. S. Giulio Oratorio Incontro genitori della 3a ele-
mentare ore 15,30 chiesa Madonna 

  6  M.  S.  Nicola Ore 9.12 Esposizione dela Santissimo 
Oratorio Incontro genitori della 4a elementare chiesa del-
la Madonna ore 15,30 

  7  G.  S. Ambrogio Ore 17,30 Riunione Unitalsi 
  8  V.  Immacolata Concezione di Maria Festa della 
Banda e dei musicisti ore 12 Celebrazione comunitaria 
dei battesimi al duomo 

  9  S. S.  Siro 
10  D. Nostra Signora di Loreto pellegrinaggio a Loreto 
2a Domenica di Avvento 
11  L. S. Damaso papa Incontro Catechesi adulti ore 21 
12  M. S.  Amalia Oratorio 
13  M. S. Lucia Esposizione santissimo 9-12 Oratorio 

14  G. S. Venanzio  
15  V.  S. Nino Incontro della Caritas ore 10,00 Ore 15 
catechesi adulti al duomo 
16  S. S. Adelaide Inizia la Novena di Natale ore 5,45 al 
Duomo Ore 17.20 Natale del Volontariato alla Madonna 
17  D.  3a Domenica di Avvento Novena di Natale ore 
6,45 Mercatini di Natale Oratorio 
18  L. S. Graziano Novena ore 5,45  
19  M. S. Dario novena ore 5,45 Catechesi Oratorio 
20  M. S. Macario novena ore 5,45 Esposizione del san-
tissimo ore 9-12 al Duomo Ore 17,30 al Duomo Recita 
natalizia dei ragazzi 
21  G. S. Temistocle novena ore 5,45 
22  V.  S. Flaviano novena ore 5,45 
23  S. S. Vittoria novena ore 5,45 
24  D. 4a Domenica di Avvento Novena ore 6,45         
Ore 23,00 Messa nella Nascita del Signore 
25  L. Natività del Signore 
26  M. S.  Stefano 
27  M. S. Giovanni Apostolo Esposizione al duomo ore 9
-12 del Santissimo 
28  G. SS. Innocenti martiri  
29  V. S. Davide 
30  S. S. Eugenio 
31  D. Santa Famiglia di Nazareth Ore 20 Festa di fine 
anno alla Piccola Casa della Misericordia 

Era il 1917, uno dei terribili anni della pri- 
ma guerra mondiale. Sulle trincee spirava 
un vento gelido e c'era tanta neve. I soldati 
si muovevano cauti, la notte era senza luna 
ma serena e tutti avevano paura di incon-
trare delle pattuglie nemiche, perché il 
nemico era lì davanti a loro. Ad un tratto 
un caporale disse sotto voce: “E’ nato” 
«Eh?» fece un altro senza afferrare l'allu-
sione. «Deve essere la mezzanotte passata 
perbacco. La notte di Natale! Al mio paese 
mia moglie e mia madre saranno già in 
chiesa». Un altro compagno osservò: 
«Guardate là, c'è una grotta. Andiamo den-
tro un momento, saremo riparati dal ven-
to». Entrarono nella grotta e il più giovane 
del gruppo si tolse l'elmetto, si sfilò il pas-
samontagna e si inginocchiò in un cantuc-
cio. Il caporale rimase all'entrata e voltò le 
spalle all'interno con fare superiore: ma 
era perché aveva gli occhi pieni di lacrime. 

Il più vecchio del gruppo si tolse i guanto-
ni, raccolse un po' di terra umida e mani-
polandola qualche minuto le diede la for-
ma approssimativa di un bambinello da 
presepio. Poi stese il fazzoletto nell'elmet-
to del compagno e vi depose il Gesù bam-
bino. Si scorgeva appena nella fioca luce 
delle stelle riflessa dalla neve. Il caporale 
trascurando ogni prudenza tolse di tasca un 
mozzicone di candela, l'accese e la pose 
vicino all'insolita culla. Poi sottovoce uno 
cominciò a recitare: "Padre nostro che sei 
nei cieli...". Tutti continuarono e avevano 
il cuore grosso da far male. 
Il raccoglimento durò ancora dopo la pre-
ghiera. Nessuno voleva spezzare l'atmosfe-
ra che si era creata. Improvvisamente alle 
loro spalle una voce disse.«Fröhliche Wei-
hnachten» (Buon Natale).  Una pattuglia 
austriaca li aveva colti alla sprovvista. Con 
le armi puntate stavano all'imboccatura 

della grotta. Mentre i soldati scattavano 
in piedi la voce ripeté con dolcezza: 
«Buon Natale ». I nemici abbassarono 
le armi e guardarono la povera culla. 
Erano tre giovani e avevano bisogno 
anche loro di un po' di presepio, anche 
se povero. Si guardarono confusi, poi 
si segnarono e cominciarono a cantare 
«Stille Nacht», la bella melodia natali-
zia che tutti conoscevano. Tutti si uni-
rono al coro anche se si cantava in lin-
gue diverse. Poi quando si spense l'ulti-
ma nota del canto il caporale si avvici-
nò a uno dei giovani nemici e gli tese 
la mano che l'altro strinse con calore. 
Tutti fecero altrettanto, augurandosi il 
Buon Natale. Poi uno degli austriaci 
trasse da dentro il pastrano una piccola 
scarpina da neonato. Doveva essere 
quella del suo bambino e se la teneva 
sul cuore, e dopo averla baciata la de-
pose accanto al Bambino Gesù rima-
nendo per alcuni attimi in preghiera. 
Poi si voltò di scatto e seguito dai com-
pagni si allontanò voltando le spalle, 
senza timore, e scomparve nella notte 
di quel gelido Natale di guerra. 

               Natale al fronte 

Domenica 3 dicembre: Ore 10,00 cele-
brazione S. Messa con  accensione della 
corona dell’Avvento. 
8  Dicembre Immacolata:  benedizione 
durante la S. messa delle statuine del 
Presepe da portare in chiesa per i presepi 
da fare a casa. Mercatini dell’Oratorio per 
famiglie povere  in piazza del Duomo 
Domenica 10 dicembre : dono dei gio-
cattoli  da portare in chiesa durante la S. 
Messa da offrire per i terremotati. 
Domenica 17 dicembre :  Raccolta in 
chiesa di generi alimentari a lunga sca-
denza per aiutare famiglie in difficoltà e 
la Piccola casa della Misericordia. 
Mercatini di Natale in piazza del Duomo 
ore 11-12,30. Si potranno comperare gio-
cattoli donati a 1, 2, 3 euro e lavoretti di 
Natale. Il ricavato andrà per famiglie po-
vere di Caprarola 
Mercoledì 20 dicembre alle ore 17,30 al 
Duomo Recital natalizio dei ragazzi per i 
genitori e per tutti. 
25 dicembre Natale del Signore ore 10 

NATALE DI CONDIVISIONE 
Il Papa Francesco nella Prima Giornata 
della povertà del 19 novembre scorso, 
ha ricordato come “l’omissione è anche 
il grande peccato nei confronti dei po-
veri. Qui assume un nome preci-
so: indifferenza. È dire: “Non mi ri-
guarda, non è affar mio, è colpa della 
società”. È girarsi dall’altra parte quan-
do il fratello è nel bisogno, è cambiare 
canale appena una questione seria ci 
infastidisce, è anche sdegnarsi di fron-
te al male senza far nulla. Dio, però, 
non ci chiederà se avremo avuto giu-
sto sdegno, ma se avremo fatto del 
bene.” Non possiamo vivere il Natale 
cristiano rimanendo indifferenti verso i 
poveri. Per questo vogliamo proporre a 
tutti il “Natale di Condivisione”: Dio si 
è fatto uno di noi, si è fatto solidale 
con noi, ha preso su di sé la nostra 
condizione umana; è venuto a condivi-
dere la nostra stessa vita e solidale 
con noi ci ha liberati dal peccato e dal-

la morte offrendoci la su vita divina. 
Gesù è la solidarietà di Dio con noi.  
Il Natale è la festa della solidarietà. 
Altro che luci, botti e spumante. 
Stiamo vivendo in questi mesi un 
periodo di grosse difficoltà e di crisi 
economica: purtroppo tante famiglie 
incontrano problemi. E aumentano 
anche le persone e le famiglie che 
bussano per ricevere un aiuto, au-
mentano le richieste di pacchi ali-
mentari alla Caritas parrocchiale. 
Come possiamo fare per aiutare tan-
te persone in difficoltà? Proponiamo 
a tutti, soprattutto ai ragazzi di offri-
re durante la domenica 17 dicembre, 
terza di avvento, generi alimentari a 
lunga scadenza quali: scatolame di 
fagioli, ceci, piselli, lenticchie; poi 
pasta, riso, farina, olio, zucchero,  e 
tutti gli altri generi di prima necessi-
tà che possiamo raccogliere in chiesa 
e dare alla Caritas Parrocchiale per 

preparare pacchi per Natale per 
famiglie in difficoltà e anche per la 
Piccola casa della Misericordia dove 
vengono in media 10-12 persone a 
settimana a mangiare. In tutte le 
Ss. Messe della domenica 17 di-
cembre potremo, durante l’offer- 
torio,  alzarci dal nostro posto e 
portare all’altare la nostra offerta. 
Al termine della celebrazione gli 
incaricati della Caritas raccoglieran-
no la generosità di tutti. Avranno 
modo di portare nei locali della Ca-
ritas i viveri raccolti e quindi prima 
del Natale potranno preparare pac-
chi per chi sta maggiormente in 
difficoltà.  Non possiamo fare il Na-
tale di Gesù pensando solo a noi 
stessi.  Sarà un Natale solidale…. Il 
vero Natale che la chiesa ci invita a 
celebrare nel nome di Gesù. Così il 
Signore nascerà ancora nei nostri 
cuori, nelle nostre famiglie, nel no-
stro mondo.  

COLLETTA ALIMEN-
TARE CARITAS 

Dopo la colletta alimentare effettua-
ta sabato 25 novembre con la quale 
abbiamo raccolto la bella quantità di 
10,50 quintali di alimenti, nella  
domenica 17 dicembre in tutte le 
chiese raccoglieremo generi a lunga 
conservazione per le famiglie della nostra 
comunità in difficoltà. Con la crisi econo-
mica, tante famiglie si trovano davvero in  
difficoltà per tirare avanti. La Caritas Par-
rocchiale, che ringraziamo,  ha effettuato la 
raccolta della Colletta di solidarietà alla 
fine di novembre per collaborare con 
l’Associazione del Banco Alimentare…. 
Un grazie a tutti cioloro che hanno offerto 
In avvento raccoglieremo generi alimentari 
a lunga conservazione per aiutare le fami-
glie in difficoltà in mezzo a noi.  Durante le 
celebrazioni domenicali tutti possiamo col-
laborare offrendo qualcosa che potrà essere 
donata a chi si trova in difficoltà economi-
che. In particolare vorremmo fare in modo 
che i ragazzi si sentano protagonisti per 
questa iniziativa e li invitiamo a fare qual-
che piccola rinuncia per poter acquistare 
qualcosa per i poveri.  Durante le celebra-
zioni dell’Avvento la  domenica  17 dicem-
bre  raccoglieremo il frutto dei loro sacrifi-
ci… sarà il modo migliore per prepararci al 
Natale. 

Giornata per il seminario  
DIOCESANO 

AUGURI DI  
BUON ANNO 2018 

Nella festa dell’Immacolata, l’8 dicembre, oltre ad ono-
rare Maria santissima Madre di Dio,  celebreremo anche 
la Giornata del Seminario Diocesano e  raccoglieremo 
anche le nostre offerte per accompagnare coloro che si 
stanno preparando al sacerdozio proprio nella nostra 
Diocesi di Civita Castellana. I futuri sacerdoti delle no-
stre parrocchie dipendono anche da noi , dalla nostra 
preghiera e anche dal nostro aiuto economico col quale 
possiamo accompagnarli nel cammino verso la consa-
crazione al Signore nel sacerdozio.  Insieme in quel 
giorno celebreremo anche  la festa di S. Cecilia patrona 
dei musicisti e allora la messa delle ore 11,15 al  Duomo 
sarà animata oltre che dalla Banda anche dai cori della 
parrocchia e dalla Corale “In himnis et canticis. Sarà 
una bella festa per tutti. 
 

INCONTRI PER I FIDANZATI 
Quest’anno gli incontri per i fidanzati inizieranno il 
primo sabato di febbraio alle ore 18 alla sala Parroc-
chiale in piazza “tre cannelle”. Possono partecipare 
tutti i fidanzati che sposeranno nei prossimi anni 
presentandosi  per il primo incontro. 

“Tra pochi giorni al termine 
del mese di dicembre ci scam-
bieremo di nuovo gli auguri 
di Buon Anno. Concluderemo 
questo anno con la preghiera 

di ringraziamento e il canto del Te 
Deum il 31 dicembre 2017 e inizieremo 
l’anno nuovo con la festa di Maria Ma-
dre di Dio e la giornata Mondiale della 
pace il primo gennaio 2018.  Anche in 
quella occasione avremo modo di prega-
re davanti all’Eucaristia invocando il 
dono della pace per tutta l’umanità.   A 
Maria Regina della pace chiederemo il 
dono della Pace. Iniziare bene il nuovo 
anno con propositi di pace significa dav-
vero poter guardare avanti con fiducia e 
serenità. Ma quanto è strana la giornata 
del primo dell’anno!!! Le chiese sono 
vuote, le celebrazioni sono deserte… Si 
dorme fino a tardi perché si è fatto festa 
nella notte precedente e si inizia un nuo-
vo anno frastornati e assonnati . Sarà 
proprio vero che tutto questo bisogno di 
divertimento e di stordimento ci porterà 
bene??? Chissà!! Dipende da noi e  da 
quello che sapremo costruire con la no-
stra buona volontà.  
Buon anno a tutti. 

PROGRAMMA DI 

AVVENTO 

PER I RAGAZZI  


